Il giorno giovedì 17 gennaio 2008, alle ore 16,30, nell'aula C della Cittadella Universitaria di Monserrato si è riunito il Consiglio di Classe in Scienze Naturali per discutere il seguente:


ORDINE DEL GIORNO
1) Comunicazioni
2) Approvazione verbale del 6 Dicembre 2007
3) Domande studenti
4) Giudizio didattico su Professore Associato
5) Nomina Commissione per Contratto co. co. co.
6) Sostituzione di un membro della Commissione di Orientamento
7) Modifica Manifesto Laurea specialistica AA 2007-2008
8) Nulla-osta docenti

9) Criteri di assegnazione premio di laurea
10) Aggiornamento sul RAV

Presenti: 16 (16 afferenti al CC); Giustificati: 15 (10 afferenti al CC). 

Docenti presenti ed afferenti al Consiglio di Classe in Scienze Naturali: Piero Addis, Emanuele Bocchieri, Rafaele Caboi, Giovanni Floris, Rosalba Floris, Giosuè Loj, Alberto Marini, Elisabetta Marini, Maria Laura Mercuri, Paola Pittau, Susanna Salvadori, Alessandra Seu. 

Docenti presenti ed afferenti ad altri Consigli di Classe: nessuno. 

Rappresentanti degli studenti: Walter Brambilla, Giovanni Pischedda, Giovanni Scanu.

Manager didattico: Laura Rundeddu

Giustificati: Nicola Louise Baptist, Antonietta Cherchi, Annalena Cogoni, Corrado Cicalò, Roberto Crnjar, Bruno De Martis, Sandro De Muro, Vincenza Figus, Franco Frau, Pierfranco Lattanzi, Luigi Mossa, Marco Murru, Giovanna Puddu, Andrea Sabatini, Carlo Spano. 

Alle ore 16.40 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

In apertura di seduta il Presidente propone di mettere all'o.d.g. il punto 8) Nulla osta docenti. Il CdC approva. Petanto i punti 8) e 9) diventano rispettivamente 9) e 10).

1. Comunicazioni

Il prof. Floris comunica che:

- Il Senato Accademico ha approvato un Regolamento Didattico (o una bozza, non è chiaro) in cui viene stabilito che gli insegnamenti dei CdS dell’Ateneo dovranno essere compresi tra 5 e 15 CFU, che ogni modulo dovrà essere compreso tra 3 e 12 CFU, che ogni insegnamento non dovrà essere composto da più di due moduli. Quest’ultima norma è in contrasto con l’offerta formativa che si intende proporre. Pertanto il Presidente ha scritto una lettera in cui si motiva la richiesta di portare a tre il numero di moduli per insegnamento. Se questa non venisse accolta, il CdS dovrà rivedere l’offerta formativa entro marzo.

- Il Nucleo di valutazione di Ateneo ha preso in esame l’offerta formativa di tutti i CdS e per le Scienze naturali ha chiesto di riformulare i crediti delle attività formative (intervalli di CFU più contenuti, meno SSD in elenco), gli sbocchi professionali (togliendo alcune professioni per cui non è sufficiente la sola laurea, come ad es. professore) e, nel caso della laurea triennale, anche i requisiti per l’accesso, che erano troppo generici. Il prof. Floris comunica che sono state soddisfatte le richieste (legge le parti modificate) e che sono state chiuse le procedure di inserimento dei dati relativi alle lauree di nuova proposta (schede RAD). 

Il prof. Caboi osserva che i requisiti per l’accesso andrebbero comunicati alle scuole superiori.

Il prof. Floris fa notare che non possono essere considerati definitivi fino al momento della loro approvazione dal CUN. 

La dr. R.Floris, comunica che la commissione orientamento di facoltà si sta muovendo per organizzare corsi di orientamento per le scuole superiori e corsi propedeutici per gli iscritti con lacune.

Si riportano le schede RAD nell'ultima versione. 

Università Università degli Studi di CAGLIARI

Facoltà SCIENZE MATEMATICHE FISICHE e NATURALI

Classe L-32 Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura

Nome del corso Scienze Naturali

Nome inglese del corso Natural Sciences

Il corso è trasformazione di Scienze naturali (CAGLIARI) (cod 65627)

Data di approvazione del consiglio di facoltà

Data di approvazione del senato accademico

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione,

servizi, professioni 05/11/2007

Modalità di svolgimento convenzionale

Indirizzo internet del corso di laurea http://www.unica.it/scienzenaturali/

Massimo numero di crediti riconoscibili (DM 16/3/2007 Art 4) 60

Corsi della medesima classe

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270

La trasformazione del corso nasce non solo dall'esigenza di adeguare l'offerta formativa agli obiettivi generali della riforma prevista dal D.M. 270/04 e ai relativi requisiti, ma anche nell'ottica di un miglioramento della qualità. 

In base al D.M. 16 marzo 2007 si stabisce che l'offerta formativa dovrà essere completata entro l'A.A. 2010-2011.

L'attivazione del 1° anno della L-32 a partire dall'A.A. 2008/2009 è possibile perché il CdC ha attivato da oltre un anno un processo di analisi, riesame e riformulazione del percorso formativo, come risulta dai verbali pubblicati sul sito web del CdS. E' stata allo scopo istituita una commissione, costituita da 14 docenti del CdC, 7 docenti afferenti ad altri CdC, 3 rappresentanti degli studenti ed il manager didattico. Sono stati inoltre stabiliti dei contatti con le parti interessate del mondo del lavoro attraverso il comitato di indirizzo, sia per avere indicazioni e suggerimenti sia per verificare la validità dell'offerta formativa nel contesto locale. Le operazioni di riesame hanno messo in evidenza

la necessità di ridurre il numero di esami e di fornire al laureato di scienze naturali una buona preparazione di base, utile alla prosecuzione degli studi, ma anche elementi conoscitivi funzionali all'inserimento nel mondo del lavoro. 

L'avvio nel 2008/2009 del corso di laurea trasformato è inoltre possibile in quanto sono disponibili le risorse di docenza di ruolo necessarie a soddisfare i requisiti richiesti dalla normativa (garanti, crediti garantiti). 

La relazione tecnica del nucleo di valutazione fa riferimento alla seguente parte generale Il Nucleo di valutazione dell'Università di Cagliari ha ultimato l'esame e la valutazione dei corsi di studio inseriti nel nuovo quadro normativo basato sul D.M. 270/04 in data 18/01/2008 ed ha approvato la Relazione Tecnica richiesta dal D.M. 544/07 (artt. 2, 8, allegato C, parte 1), con la contestuale trasmissione al Magnifico Rettore, in data 21/01/2008. La Relazione si articola in tre parti distinte:

La prima parte, "Analisi degli interventi attuati o programmati dall'Ateneo per la razionalizzazione e la qualificazione dell'offerta formativa", esamina le linee di indirizzo e l'azione strategica dell'Ateneo con particolare riferimento alle indicazioni di cui al D.M. 386/07 per le azioni di Sistema, ai DD.MM. 362/07 e 506/07 per gli obbiettivi di programmazione, al D.M. 270/04 e ai DD.MM. 16/03/07 per le modifiche alla parte generale del Regolamento Didattico di Ateneo.

La seconda parte, "Analisi degli interventi attuati o programmati dalle Facoltà per la razionalizzazione e la qualificazione dell'offerta formativa", esamina le azioni realizzate dalle singole Facoltà ai fini della revisione della propria offerta formativa coerentemente con gli specifici obiettivi di sviluppo, con le linee di indirizzo e l'azione strategica dell'Ateneo e con le risorse di docenza e di strutture disponibili.

La terza parte, "Analisi e valutazione della progettazione-riprogettazione dei corsi di studio", esamina le singole proposte di trasformazione da D.M. 509/99 a D.M. 270/04 dei corsi di studio già esistenti, e quelle di inserimento di nuovi corsi di studio, ai sensi del D.M. 270/04, in aggiunta o sostituzione. 

Per l'analisi e la valutazione dei corsi di studio è stata adottata una metodologia di valutazione formulata tenendo conto, oltre che del D.M. 386/07 quale riferimento fondamentale, del documento del CUN "Criteri per una valutazione omogenea degli ordinamenti didattici dei corsi di studio formulati ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270" del 14 novembre 2007, di specifiche indicazioni del CONVUI e dello stesso schema del modello RAD del CINECA. Il modello di relazione predisposto allo scopo è articolato in tre sezioni:

1. Analisi della progettazione delle proposte;

2. Adeguatezza e compatibilità rispetto alle risorse;

3. Relazione di sintesi del Nucleo di valutazione di Ateneo (ai fini del RAD).

La prima sezione, nella sua forma più generale, comprende nove sottosezioni che riguardano:

1.1. Motivazioni dell'istituzione del corso interclasse;

1.2. Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe;

1.3. Motivazioni alla base della progettata trasformazione/accorpamento di corsi già esistenti, ovvero della progettata innovazione/sostituzione;

1.4. Congruenza della denominazione;

1.5. Obiettivi formativi specifici e risultati di apprendimento;

1.6. Attività formative indispensabili e descrizione del corso;

1.7. Sbocchi occupazionali e professionali;

1.8. Analisi della progettazione-riprogettazione dei corsi (basata su linee guida CRUI;

1.9. Analisi delle azioni intraprese per l'assicurazione della qualità dei corsi derivanti da trasformazione (basata su linee guida CRUI).

Con riferimento al punto 1.3 si è ritenuto di dovere entrare nel merito delle motivazioni in oggetto considerando non solo gli aspetti tecnici del passaggio da D.M. 509/99 a D.M. 270/04 e le conseguenti implicazioni, ma anche gli aspetti più sostanziali, con particolare riguardo alle criticità individuate nei corsi di provenienza, alle scelte e alle modifiche effettuate per conseguire i necessari miglioramenti, all'adozione di criteri di progettazione-riprogettazione dei corsi come quelli indicati dalla CRUI, ecc. Questi ulteriori aspetti, in effetti, sono stati presi in considerazione in modo più specifico nei punti 1.8 e 1.9. Per quanto attiene a quest'ultimo punto l'espressione del Nucleo di valutazione è la stessa per tutti i corsi di studio in considerazione del fatto che tutte le Facoltà hanno aderito al progetto Campus-Unica di assicurazione della qualità della formazione, avviato dall'Ateneo di Cagliari nel giugno 2006, in collaborazione con la CRUI, inserendo nel progetto tutti i corsi di studio attivi. Si è dato anche rilievo alla valenza della denominazione (punto 1.4) in termini di chiarezza, inequivocità e di riconoscibilità, ai fini della "spendibilità" del titolo di studio e della mobilità degli studenti in sede nazionale e internazionale. 

Altri aspetti esaminati con rigore, trattati nei punti 1.5-1.7, sono gli obiettivi formativi specifici, i risultati di apprendimento, la coerenza del percorso formativo con la denominazione del corso e con i risultati di apprendimento, le conoscenze richieste per l'accesso al corso, gli sbocchi occupazionali e professionali, ecc. La seconda sezione riguarda una analisi preliminare della adeguatezza delle risorse di docenza e di strutture, argomento che sarà oggetto di specifica valutazione nella seconda fase di attivazione dei corsi di studio ma che già in questa fase può avere rilevanti implicazioni sulla sostenibilità delle proposte. La valutazione di questi aspetti in questa fase è approssimativa e si basa essenzialmente sulle dichiarazioni dei Presidi delle Facoltà, e sulle informazioni acquisite dalla "Procedura Nuclei2007".

Sulla base di questo schema il Nucleo di valutazione ha predisposto, per ogni corso di studio esaminato, una articolata relazione fondata sulle informazioni comunicate attraverso i modelli telematici RAD del CINECA e sulle eventuali informazioni aggiuntive comunicate dai Presidenti dei CdS o dai Presidi delle Facoltà. Dalla relazione generale è stata infine estratta la relazione di sintesi del Nucleo di valutazione riportata nel presente del modello RAD.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni 

La consultazione con le organizzazioni a livello locale del mondo del lavoro è avvenuta attraverso le riunioni del Comitato di Indirizzo riunitosi il 5/12/2006 ed il 5/11/2007. La composizione, il regolamento e i verbali del Comitato di Indirizzo sono pubblicati sul sito del CdS.

Durante le riunioni si è discusso sui possibili sbocchi professionali del Naturalista tenendo conto delle competenze che si acquisiscono dopo la laurea triennale e dopo quella specialistica. Si è inoltre discussa l'offerta formativa presentata e la sua coerenza con le esigenze espresse dagli esponenti del comitato di indirizzo soprattutto nella prima riunione. In particolare, acquisendo quanto richiesto dalle Parti Interessate, si è proceduto ad aumentare il numero di crediti dati all'insegnamento di legislazione ambientale nella laurea di I livello e l'introduzione come

insegnamento e/o moduli di tematiche relative sia all'ambiente marino che alla divulgazione e comunicazione naturalistica, nelle lauree di I e/o II livello. Infine si è introdotto l'insegnamento di rilevamento territoriale e GIS nella laurea di II livello richiesto sia dai rappresentanti degli studenti che dal mondo del lavoro. L'offerta formativa della laurea di I e di II livello, che è stata presentata nella riunione del 5 novembre 2007, è stata approvata all'unanimità.

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali curricula differiranno di almeno 40 crediti dagli altri corsi e curricula appartenenti alla medesima classe, ai sensi del DM 16/3/2007, art. 1 §2.

Obiettivi formativi qualificanti della classe 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:

- possedere una cultura sistemica di ambiente e una buona pratica del metodo scientifico per l'analisi di componenti e fattori di processi, sistemi e problemi riguardanti l'ambiente, sia naturale, che modificato dagli esseri umani;

- essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali;

- possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione;

- essere capaci di lavorare in gruppo, di operare con definiti gradi di autonomia e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro;

- possedere gli strumenti conoscitivi di base per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze.

Le professionalità dei laureati della classe potranno essere definite in base sia ad una preparazione che punti maggiormente su aspetti metodologici e conoscenze di base - al fine di evitare una rapida obsolescenza delle competenze acquisite - che, senza impedire un accesso diretto al mondo del lavoro, privilegi l'accesso a successivi percorsi di studio; sia ad una preparazione meglio definita in base a specifici ambiti applicativi, con percorsi curriculari differenziati ed una elevata interazione con il mondo del lavoro attraverso tirocini e quant'altro possa favorire il collegamento stesso.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono attività professionali in diversi settori, quali: il rilevamento, la classificazione, l'analisi, il ripristino e la conservazione di componenti abiotiche e biotiche di ecosistemi naturali, acquatici e terrestri; i parchi e le riserve naturali, i musei scientifici e i centri didattici; l'analisi e il monitoraggio di sistemi e processi ambientali gestiti dagli esseri umani, nella prospettiva della sostenibilità e della prevenzione, ai fini della promozione della qualità dell'ambiente; la localizzazione, la diagnostica, la tutela e il recupero dei beni ambientali e culturali.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:

- potranno essere più orientati alle scienze della natura, maggiormente caratterizzati, pertanto, da attività didattiche relative ai settori delle scienze della Terra e delle scienze biologiche, ovvero più orientati verso l'analisi e la gestione di realtà ambientali complesse, prevedendo così l'interazione fra un ampio spettro di discipline di base, di discipline metodologiche e di processo, nonché di scienze economiche, giuridiche e sociali; 

- devono prevedere in ogni caso, tra le attività formative nei diversi settori disciplinari, lezioni ed esercitazioni di laboratorio e attività sul campo, in particolare dedicate alla conoscenza di metodiche sperimentali e all'elaborazione dei dati;

- possono prevedere, in relazione a obiettivi specifici, l'obbligo di attività esterne, come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni presso altre Università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali;

- possono prevedere almeno un curriculum con caratteristiche più applicative e spiccatamente orientate verso il rapido inserimento nel mondo del lavoro.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

Il corso di laurea proposto ha come obiettivo la formazione di una cultura sistemica dell'ambiente fondata su solide basi scientifiche, con elevate competenze interdisciplinari e abilità analitiche, unite a buone capacità di osservazione ed alla pratica sul territorio. Le scienze naturali sono infatti deputate alla descrizione delle componenti biotiche ed  abiotiche, alla comprensione dei processi sottesi alla loro interazione, del loro carattere storico e dell'influenza antropica.

Il percorso formativo privilegia gli aspetti fondamentali e metodologici, pur non trascurando specifici ambiti applicativi, che tuttavia vengono in larga parte demandati a successivi corsi di studio e/o specializzazioni. Non si ritiene necessaria una differenziazione in curricula e viene dato ampio spazio ad insegnamenti con valenza formativa e culturale, e alle basi delle discipline scientifiche caratteristiche della classe, con particolare riferimento alla realtà locale.

Teorie e metodologie proprie delle discipline matematiche, chimiche, fisiche, statistiche e informatiche, applicate alle scienze naturali, costituiscono le attività formative di base. Tutte le discipline naturalistiche incluse nelle attività formative di base sono state inserite nel percorso di laurea. Gli altri insegnamenti coprono adeguatamente gli aspetti caratterizzanti delle discipline biologiche, ecologiche e di scienze della terra, con un'articolata ed equilibrata distribuzione tra settori disciplinari. A completamento di questo tipo di formazione, un corso di Legislazione ambientale fornisce i fondamenti del contesto amministrativo e legislativo in cui i laureati della classe si troveranno

ad operare. Tutti gli insegnamenti prevedono un'adeguata componente di esercitazioni di laboratorio e sul terreno, anche per introdurre gli studenti alla realtà operativa propedeutica all'ambito professionale. Viene inoltre fornita un'ampia possibilità di scelta tra tirocini formativi in enti e strutture anche esterne all'università, come ad esempio parchi, musei, orto botanico, ecc..

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

- Conoscenza dei fondamenti di matematica, statistica, informatica, fisica e chimica tesa all'acquisizione dei linguaggi di base delle singole discipline e del metodo scientifico;

- Conoscenza dei fenomeni e dei processi relativi agli organismi e all'ambiente fisico, considerati anche in prospettiva evoluzionistica;

- Conoscenze e capacità di comprensione dei processi e dei meccanismi di interazione tra gli organismi e tra organismi e ambiente, con attenzione alle influenze antropiche; 

- Conoscenze interdisciplinari dirette all'acquisizione di una cultura sistemica dell'ambiente e della natura; 

- Capacità di comprensione di testi e di articoli scientifici su temi naturalistici.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

- Conoscenze e capacità di riconoscere e di classificare le componenti biotiche ed abiotiche dell'ambiente;

- Capacità di analizzare l'ecosistema nel suo complesso;

- Capacità di monitorare le specie animali e vegetali, la qualità e le dinamiche dell'ambiente;

- Competenze e strumenti per la gestione dell'informazione;

- Abilità sperimentali in laboratorio e sul campo, con particolare riferimento al territorio regionale;

- Capacità di orientarsi nel contesto della legislazione ambientale.

Autonomia di giudizio (making judgements)

- Capacità di raccogliere e monitorare i dati geo-naturalistici e di interpretarli in un'ottica interdisciplinare favorendo l'acquisizione di:

° comportamenti etici nei confronti dell'ambiente e della natura,

° sensibilità agli aspetti deontologici ed etici della professione,

° consapevolezza della rilevanza scientifica, economica e sociale dei problemi affrontati;

- Capacità di valutare le implicazioni sociali ed etiche sull'ambiente naturale, sulla base delle proprie conoscenze legislative;

- Capacità di lavorare con relativa autonomia.

Abilità comunicative (communication skills)

- Capacità di lavorare in gruppo e di inserirsi facilmente negli ambienti di lavoro;

- Capacità di esporre in maniera compiuta il proprio pensiero su problemi, idee e soluzioni a interlocutori anche non specializzati, utilizzando strumenti diversi;

- Abilità di interagire con specialisti delle diverse discipline, con funzionari di enti preposti alla tutela e gestione di problematiche ambientali;

- Propensione all'attività didattica;

- Conoscenza di una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, in special modo dell'inglese.

Capacità di apprendimento (learning skills)

- Capacità di proseguire gli studi naturalistici, o di ambito affine, con un adeguato grado di autonomia, grazie allo sviluppo di una mentalità flessibile.

Conoscenze richieste per l'accesso

Per l'ammissione al Corso di Laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola media superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 

Lo studente che intende immatricolarsi al Corso di Laurea di Scienze Naturali deve possedere: 

- adeguate conoscenze di aritmetica, algebra elementare, equazioni di primo e secondo grado, logaritmi, trigonometria, funzioni e rappresentazioni di funzioni, vettori e operazioni fra vettori, rappresentazione dei vettori;

- conoscenze di base di geografia fisica, chimica e fisica;

- attitudine al metodo scientifico sperimentale sia in laboratorio che sul campo.

In ottemperanza all' art. 6, comma 1 del D.M. 270/04, la verifica di tali conoscenze di base avverrà tramite una o più prove valutative, organizzate dall'Ateneo di Cagliari e/o dal Corso di Laurea, secondo modalità definite nel regolamento didattico del Corso di Laurea.

Gli eventuali obblighi didattici aggiuntivi scaturiti dalla valutazione dei test verranno soddisfatti nel primo anno di corso mediante attività di sostegno da parte dei docenti interessati.

Caratteristiche della prova finale

La prova finale consiste nella presentazione, con discussione di fronte ad una commissione di laurea in seduta pubblica, di un breve elaborato. L'oggetto dell'elaborato scritto può essere relativo all'analisi di letteratura su un determinato argomento naturalistico e/o alla discussione di una contenuta quantità di dati originali, raccolti sul terreno e/o in laboratorio.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

I laureati nel Corso di Laurea in Scienze Naturali potranno svolgere attività professionali come liberi professionisti o al servizio di Enti Pubblici/Privati e Centri di ricerca in diversi settori quali:

- il rilevamento, la classificazione, l'analisi, il ripristino e la conservazione di componenti abiotiche e biotiche di ecosistemi naturali, acquatici e terrestri;

- attività in parchi e riserve naturali, musei scientifici e centri didattici;

- l'analisi e il monitoraggio di sistemi e processi ambientali, nella prospettiva della sostenibilità e della prevenzione ai fini della promozione della qualità dell'ambiente, la localizzazione, la diagnostica, la tutela e il recupero di beni ambientali e culturali.

Inoltre i laureati di I livello in Scienze Naturali possono svolgere, previo superamento di esame di stato, la professione di:

- Pianificatore junior: Sezione B dell'Ordine degli "Architetti, pianificatori paesaggistici e conservatori" settore pianificazione;

- Biologo junior: Sezione B dell'Ordine dei Biologi;

- Agrotecnico e Perito Agrario.

Il corso prepara alle professioni di

Tecnici del controllo ambientale

Tecnici agronomi e forestali

Tecnici biochimici ed assimilati

Guide ed accompagnatori specializzati

Tecnici dei musei, delle biblioteche ed assimilati

Attività formative di base 

Discipline matematiche, informatiche e statistiche CFU 9 - 12

INF/01 Informatica

MAT/03 Geometria

MAT/06 Probabilita' e statistica matematica 

Discipline fisiche CFU 8 - 10

FIS/01 Fisica sperimentale 

Discipline chimiche CFU 9 - 15

CHIM/03 Chimica generale e inorganica 

CHIM/06 Chimica organica 

Discipline naturalistiche CFU 12 - 18

BIO/01 Botanica generale

BIO/05 Zoologia

GEO/04 Geografia fisica e geomorfologia

Totale crediti riservati alle attività di base (da DM min 36) 38 - 55

Attività formative caratterizzanti

Discipline biologiche CFU 24 - 30

BIO/01 Botanica generale

BIO/02 Botanica sistematica

BIO/04 Fisiologia vegetale

BIO/05 Zoologia

BIO/06 Anatomia comparata e citologia

BIO/08 Antropologia

BIO/09 Fisiologia

Discipline ecologiche CFU 14 - 22

BIO/03 Botanica ambientale e applicata

BIO/07 Ecologia

GEO/04 Geografia fisica e geomorfologia

Discipline di scienze della Terra CFU 30-34

GEO/01 Paleontologia e paleoecologia

GEO/02 Geologia stratigrafica e sedimentologica

GEO/06 Mineralogia

GEO/07 Petrologia e petrografia

GEO/08 Geochimica e vulcanologia

GEO/09 Georisorse minerarie e applicazioni mineralogico-petrografiche per l'ambiente e i beni culturali

Discipline agrarie, chimiche, fisiche, giuridiche, economiche e di contesto CFU 6-12

AGR/11 Entomologia generale e applicata

AGR/14 Pedologia

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)

ICAR/06 Topografia e cartografia

IUS/10 Diritto amministrativo

M-STO/05 Storia della scienza e delle tecniche

MED/42 Igiene generale e applicata

SECS-S/01 Statistica

Totale crediti riservati alle attività caratterizzanti (da DM min 54) 74 - 98

Note relative alle attività caratterizzanti

L'intervallo di crediti risultante si giustifica col fatto che il percorso formativo riflette la natura prettamente interdisciplinare delle Scienze Naturali, che richiede l'integrazione di diverse competenze culturali e quindi l'individuazione di diversi settori scientifico disciplinari.

Attività formative affini ed integrative CFU 12-15

A11 BIO/05 Zoologia

BIO/10 Biochimica

BIO/18 Genetica

CFU 6-12

A12 AGR/14 Pedologia

CHIM/06 Chimica organica

ICAR/06 Topografia e cartografia

Totale crediti per le attività affini ed integrative 18 - 24

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe (AGR/14, BIO/05, BIO/10, BIO/18,

ICAR/06, CHIM/06)

Le Scienze Naturali costituiscono un percorso di studi a carattere tipicamente e marcatamente interdisciplinare.

Oltre alle competenze di base, la Classe 32 deve operare una scelta tra 65 SSD caratterizzanti, di cui 14 BIO, 12 GEO, 16 AGR e 23 ricedenti in altri settori. Questo non accade normalmente in altre Classi di Laurea (L-13 "Scienze Biologiche": 17 SSD caratterizzanti; L-34 "Scienze Geologiche": 13 SSD caratterizzanti). In effetti la declaratoria della classe 27 (D.M. 4 agosto 2000) ammetteva per le attività formative affini o integrative tutti i SSD non indicati tra le attività formative caratterizzanti e indicava una scelta tra settori di discipline giuridiche, economiche e integrative. Nel D.M. 16 marzo 2007 (G.U. n.155 del 6/07/2007) quasi tutti i settori sopra citati sono stati inglobati

nelle attività formative caratterizzanti, nell'ambito disciplinare "discipline agrarie, chimiche, fisiche, giuridiche, economiche e di contesto".

Per tali motivi la reperibilità di ulteriori settori da considerare tra le discipline affini o integrative è particolarmente ostica per le Scienze Naturali. 

Pertanto, in considerazione dei risultati dell'esperienza didattica maturata localmente, delle risorse umane afferenti da anni al CdS e di quelle disponibili nell'ateneo, del mantenimento della continuità didattica, per non operare tagli netti nell'offerta formativa e soprattutto in accordo con gli obiettivi formativi specifici del CdS si propone di includere tra le attività affini o integrative alcuni settori che compaiono come attività di base e come attività caratterizzanti, che verranno intesi come integrativi in quanto per esempio utili ai fini dell'esame di stato per

l'accesso all'albo dei biologi junior.

Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5)

ambito disciplinare CFU

A scelta dello studente (art.10, comma 5, lettera a) 12

Per la prova finale e la lingua straniera Per la prova finale 3 – 6  (art.10, comma 5, lettera c) 

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3

Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, Ulteriori conoscenze linguistiche 0 - 3

lettera d) Abilità informatiche e telematiche 3 - 5

Tirocini formativi e di orientamento 9 - 12

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali (art.10, comma 5, lettera e)

Totale crediti riservati alle altre attività formative 30 - 41

CFU totali per il conseguimento del titolo (range 160 - 218) 180

Università Università degli Studi di CAGLIARI

Facoltà SCIENZE MATEMATICHE FISICHE e NATURALI

Classe LM-60 Scienze della natura

Nome del corso Scienze della Natura e della Conservazione

Nome inglese del corso Nature and Conservation Sciences

Il corso è trasformazione di Rilevatore di ambienti naturali (CAGLIARI) (cod 22445)

Data di approvazione del consiglio di facoltà

Data di approvazione del senato accademico

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni 05/11/2007

Modalità di svolgimento convenzionale 

Indirizzo internet del corso di laurea http://www.unica.it/scienzenaturali/

Massimo numero di crediti riconoscibili (DM 16/3/2007 Art 4) 40

Corsi della medesima classe

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270

La trasformazione del Corso di Laurea Specialistica in Rilevatore di ambienti naturali, nel Corso di Laurea Magistrale in Scienza della Natura e della Conservazione, nasce dall'esigenza di adeguare l'offerta formativa agli obiettivi generali della riforma prevista dal D.M. 270/04 e ai relativi requisiti. Essa si inserisce anche nell'ottica di un miglioramento della qualità.

L'attivazione della LM-60 è possibile perché il CdC ha attivato da oltre un anno un processo di analisi, riesame e riformulazione del percorso formativo, come risulta dai verbali pubblicati sul sito web del CdS. E' stata allo scopo istituita una commissione, costituita da 14 docenti del CdC, 7 docenti afferenti ad altri CdC, 3 rappresentanti degli studenti ed il manager didattico. Sono stati inoltre stabiliti dei contatti con le parti interessate del mondo del lavoro attraverso il comitato di indirizzo, sia per avere indicazioni e suggerimenti, sia per verificare la validità dell'offerta formativa nel contesto locale. Le operazioni di riesame hanno messo in evidenza la necessità di ridurre il numero di esami e di fornire al laureato una formazione specialistica in ambiti specifici delle scienze naturali che presentano potenziali applicazioni nel contesto territoriale regionale. L'avvio del corso di laurea magistrale trasformato è inoltre possibile in quanto sono disponibili le risorse di docenza di ruolo necessarie a soddisfare i requisiti richiesti dalla normativa (garanti, crediti garantiti). 

La relazione tecnica del nucleo di valutazione fa riferimento alla seguente parte generale 

Il Nucleo di valutazione dell'Università di Cagliari ha ultimato l'esame e la valutazione dei corsi di studio inseriti nel nuovo quadro normativo basato sul D.M. 270/04 in data 18/01/2008 ed ha approvato la Relazione Tecnica richiesta dal D.M. 544/07 (artt. 2, 8, allegato C, parte 1), con la contestuale trasmissione al Magnifico Rettore, in data 21/01/2008. La Relazione si articola in tre parti distinte:

La prima parte, "Analisi degli interventi attuati o programmati dall'Ateneo per la razionalizzazione e la qualificazione dell'offerta formativa", esamina le linee di indirizzo e l'azione strategica dell'Ateneo con particolare riferimento alle indicazioni di cui al D.M. 386/07 per le azioni di Sistema, ai DD.MM. 362/07 e 506/07 per gli obbiettivi di programmazione, al D.M. 270/04 e ai DD.MM. 16/03/07 per le modifiche alla parte generale del Regolamento Didattico di Ateneo.

La seconda parte, "Analisi degli interventi attuati o programmati dalle Facoltà per la razionalizzazione e la qualificazione dell'offerta formativa", esamina le azioni realizzate dalle singole Facoltà ai fini della revisione della propria offerta formativa coerentemente con gli specifici obiettivi di sviluppo, con le linee di indirizzo e l'azione strategica dell'Ateneo e con le risorse di docenza e di strutture disponibili.

La terza parte, "Analisi e valutazione della progettazione-riprogettazione dei corsi di studio", esamina le singole proposte di trasformazione da D.M. 509/99 a D.M. 270/04 dei corsi di studio già esistenti, e quelle di inserimento di nuovi corsi di studio, ai sensi del D.M. 270/04, in aggiunta o sostituzione. 

Per l'analisi e la valutazione dei corsi di studio è stata adottata una metodologia di valutazione formulata tenendo conto, oltre che del D.M. 386/07 quale riferimento fondamentale, del documento del CUN "Criteri per una valutazione omogenea degli ordinamenti didattici dei corsi di studio formulati ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270" del 14 novembre 2007, di specifiche indicazioni del CONVUI e dello stesso schema del modello RAD del CINECA. Il modello di relazione predisposto allo scopo è articolato in tre sezioni:

1. Analisi della progettazione delle proposte;

2. Adeguatezza e compatibilità rispetto alle risorse;

3. Relazione di sintesi del Nucleo di valutazione di Ateneo (ai fini del RAD).

La prima sezione, nella sua forma più generale, comprende nove sottosezioni che riguardano:

1.1. Motivazioni dell'istituzione del corso interclasse;

1.2. Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe;

1.3. Motivazioni alla base della progettata trasformazione/accorpamento di corsi già esistenti, ovvero della progettata innovazione/sostituzione;

1.4. Congruenza della denominazione;

1.5. Obiettivi formativi specifici e risultati di apprendimento;

1.6. Attività formative indispensabili e descrizione del corso;

1.7. Sbocchi occupazionali e professionali;

1.8. Analisi della progettazione-riprogettazione dei corsi (basata su linee guida CRUI;

1.9. Analisi delle azioni intraprese per l'assicurazione della qualità dei corsi derivanti da trasformazione (basata su linee guida CRUI).

Con riferimento al punto 1.3 si è ritenuto di dovere entrare nel merito delle motivazioni in oggetto considerando non solo gli aspetti tecnici del passaggio da D.M. 509/99 a D.M. 270/04 e le conseguenti implicazioni, ma anche gli aspetti più sostanziali, con particolare riguardo alle criticità individuate nei corsi di provenienza, alle scelte e alle modifiche effettuate per conseguire i necessari miglioramenti, all'adozione di criteri di progettazione-riprogettazione dei corsi come quelli indicati dalla CRUI, ecc. Questi ulteriori aspetti, in effetti, sono stati presi in considerazione in modo più specifico nei punti 1.8 e 1.9. Per quanto attiene a quest'ultimo punto l'espressione del Nucleo di valutazione è la stessa per tutti i corsi di studio in considerazione del fatto che tutte le Facoltà hanno aderito al progetto Campus-Unica di assicurazione della qualità della formazione, avviato dall'Ateneo di Cagliari nel giugno 2006, in collaborazione con la CRUI, inserendo nel progetto tutti i corsi di studio attivi. 

Si è dato anche rilievo alla valenza della denominazione (punto 1.4) in termini di chiarezza, inequivocità e di riconoscibilità, ai fini della "spendibilità" del titolo di studio e della mobilità degli studenti in sede nazionale e internazionale.

Altri aspetti esaminati con rigore, trattati nei punti 1.5-1.7, sono gli obiettivi formativi specifici, i risultati di apprendimento, la coerenza del percorso formativo con la denominazione del corso e con i risultati di apprendimento, le conoscenze richieste per l'accesso al corso, gli sbocchi occupazionali e professionali, ecc. La seconda sezione riguarda una analisi preliminare della adeguatezza delle risorse di docenza e di strutture, argomento che sarà oggetto di specifica valutazione nella seconda fase di attivazione dei corsi di studio ma che già in questa fase può avere rilevanti implicazioni sulla sostenibilità delle proposte. La valutazione di questi aspetti in questa fase è approssimativa e si  sa essenzialmente sulle dichiarazioni dei Presidi delle Facoltà, e sulle informazioni acquisite dalla "Procedura Nuclei2007".

Sulla base di questo schema il Nucleo di valutazione ha predisposto, per ogni corso di studio esaminato, una articolata relazione fondata sulle informazioni comunicate attraverso i modelli telematici RAD del CINECA e sulle eventuali informazioni aggiuntive comunicate dai Presidenti dei CdS o dai Presidi delle Facoltà. Dalla relazione generale è stata infine estratta la relazione di sintesi del Nucleo di valutazione riportata nel presente del modello RAD.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni 

La consultazione con le organizzazioni a livello locale del mondo del lavoro è avvenuta attraverso le riunioni del Comitato di Indirizzo riunitosi il 5/12/2006 ed il 5/11/2007. La composizione, il regolamento e i verbali del Comitato di Indirizzo sono pubblicati sul sito del CdS.

Durante le riunioni si è discusso sui possibili sbocchi professionali del Naturalista tenendo conto delle competenze che si acquisiscono dopo la laurea triennale e dopo quella specialistica. Si è inoltre discussa l'offerta formativa presentata e la sua coerenza con le esigenze espresse dagli esponenti del comitato di indirizzo soprattutto nella prima riunione. In particolare, acquisendo quanto richiesto dalle Parti Interessate, si è proceduto ad aumentare il numero di crediti dati all'insegnamento di legislazione ambientale nella laurea di I livello e l'introduzione come insegnamento e/o moduli di tematiche relative sia all'ambiente marino che alla divulgazione e comunicazione naturalistica, nelle lauree di I e/o II livello. Infine si è introdotto l'insegnamento di rilevamento territoriale e GIS nella laurea di II livello richiesto sia dai rappresentanti degli studenti che dal mondo del lavoro. L'offerta formativa della laurea di I e di II livello, che è stata presentata nella riunione del 5 novembre 2007, è stata approvata all'unanimità.

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curricula appartenenti alla medesima classe, ai sensi del DM 16/3/2007, art. 1 §2.

Obiettivi formativi qualificanti della classe

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono possedere:

- una solida preparazione culturale nell'analisi sistemica dell'ambiente naturale, in tutte le sue componenti biotiche ed abiotiche e nelle loro interazioni, considerate anche nella loro dimensione storico-evoluzionistica;

- padronanza del metodo scientifico di indagine e delle conoscenze necessarie per l'avviamento della ricerca scientifica in ambito nturalistico;

- un'approfondita conoscenza delle moderne strumentazioni di rilevamento del territorio, delle tecniche statistiche ed informatiche di analisi e di archiviazione dei dati;

- un'elevata preparazione scientifica ed operativa nelle discipline che caratterizzano la classe;

- la capacità di affrontare i problemi per la gestione e la conservazione della qualità nell'ambiente naturale;

- elevate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione naturalistica ed ambientale;

- elevate competenze e strumenti per la gestione faunistica e la conservazione della biodiversità;

° essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;

° essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti e strutture.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono:

attività di ricerca naturalistica sia di base che applicata; di censimento del patrimonio naturalistico e progettazione di piani di monitoraggio; di valutazione d'impatto, recupero e di gestione dell'ambiente naturale; di progettazione ambientale in ambito naturale; di gestione faunistica e di conservazione della biodiversità, per l'applicazione di quegli aspetti della legislazione ambientale che richiedono competenze  naturalistiche, con particolare riferimento agli studi di impatto (comparto flora-fauna) e alla valutazione di incidenza; di redazione di carte tematiche (biologiche ed abiologiche) anche attraverso l'uso di GIS e database collegati; di organizzazione e direzione di musei scientifici, acquari, giardini botanici e parchi naturalistici; inoltre attività correlate con l'educazione naturalistica e ambientale come la realizzazione di materiali didattici anche a supporto multimediale per scuole, università, musei naturalistici, parchi, acquari e giardini botanici; di  progettazione e gestione di itinerari naturalistici; di divulgazione dei temi ambientali e delle conoscenze naturalistiche.

Ai fini indicati, gli orientamenti dei corsi di laurea magistrale della classe:

° prevedono attività dedicate alle tecniche di gestione del territorio e della biodiversità; alle tecniche di biomonitoraggio della qualità dell'ambiente; di conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale; 

all'inquadramento delle conoscenze naturalistiche in un contesto storico-evoluzionistico, alla didattica ed alla comunicazione delle scienze naturali;

° prevedono attività di laboratorio e in ambiente naturale o, comunque, attività pratiche, in particolare dedicate alla conoscenza di metodiche sperimentali, al rilevamento e all'elaborazione dei dati e all'uso delle tecnologie;

° prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

Gli obiettivi specifici della LM in Scienze della natura e della conservazione rientrano interamente negli obiettivi qualificanti definiti dalla declaratoria per la classe LM-60 come previsti dal D.M. 270/04 e collegati.

In particolare, la LM prevede una parte in comune, con la finalità precipua di completare la "preparazione culturale nell'analisi sistemica dell'ambiente naturale, in tutte le sue componenti biotiche ed abiotiche e nelle loro interazioni, considerate anche nella loro dimensione storico-evoluzionistica", attraverso: il completamento della formazione di basi chimiche, con l'insegnamento della Chimica analitica, intesa non tanto o non solo come tecniche specifiche, ma come approccio metodologico e culturale; il completamento della formazione nelle discipline biologiche e geologiche, con gli insegnamenti di Zoologia dei vertebrati, Paleobotanica e Geologia regionale; l'introduzione,

mediante uno specifico insegnamento, al fondamentale tema della biodiversità; l'insegnamento della Storia della scienza, quale disciplina in grado di far apprezzare i fondamenti del metodo scientifico attraverso la sua evoluzione storica. La parte comune prevede peraltro una prima introduzione di capacità integrate per "la gestione e la conservazione della qualità nell'ambiente naturale" nonché "strumenti per la gestione faunistica e la conservazione della biodiversità" attraverso il corso integrato di Fondamenti naturalistici della valutazione d'impatto ambientale ed il Laboratorio sulla fauna selvatica, parte integrante del corso di Zoologia dei vertebrati.

I due curricula hanno un più marcato carattere di formazione professionalizzante, rivolto rispettivamente alla didattica, divulgazione e museologia naturalistica, ed al rilevamento territoriale e ambientale. 

Il curriculum Didattica, divulgazione e museologia naturalistica intende sviluppare "competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione naturalistica ed ambientale" nella prospettiva di "organizzare e dirigere musei scientifici, acquari, giardini botanici e parchi naturalistici" (insegnamenti di Museologia naturalistica e modulo di Tecniche di museologia) e/o di "attività correlate con l'educazione naturalistica e ambientale come la realizzazione di materiali didattici anche a supporto multimediale per scuole, università, musei naturalistici, parchi, acquari e giardini botanici(modulo di Comunicazione naturalistica e parte del corso di Esperienze didattiche) e/o di "progettazione e gestione di itinerari naturalistici; di divulgazione dei temi ambientali e delle conoscenze naturalistiche" (insegnamenti di Monitoraggio e valorizzazione dei beni naturalistici, Paleontologia umana ed ecologia preistorica).

Il curriculum Rilevamento territoriale e ambientale si propone di sviluppare "un'approfondita conoscenza delle moderne strumentazioni di rilevamento del territorio, delle tecniche statistiche ed informatiche di analisi e di archiviazione dei dati" nonché "capacità di affrontare i problemi per la gestione e la conservazione della qualità nell'ambiente naturale" ai fini di "censimento del patrimonio naturalistico e progettazione di piani di monitoraggio; 

valutazione d'impatto, recupero e gestione dell'ambiente naturale; progettazione ambientale in ambito naturale" comprendenti "redazione di carte tematiche (biologiche ed abiologiche) anche attraverso l'uso di GIS e database collegati". A tal fine il curriculum prevede insegnamenti nel comparto floristico (Rilevamento fitosociologico) e faunistico (Conservazione della natura), nonché uno specifico insegnamento di Rilevamento territoriale comprendente tecniche di telerilevamento e GIS. L'insegnamento di ambito geologico "Difesa delle coste" fa

riferimento ad un tema di assoluta rilevanza per la Sardegna (nonché per la maggior parte del territorio nazionale), mentre l'insegnamento di Mineralogia ambientale si propone di sviluppare in particolare l'interazione geosfera-biosfera (sistema suolo, interazione chimica tra minerali e biosfera, biomineralizzazioni).

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

- Approfondimento ed estensione delle conoscenze e capacità di comprensione nelle discipline associate al I livello

e che caratterizzano la classe, con particolare riferimento alla didattica, divulgazione e museologia naturalistica, e al rilevamento e monitoraggio ambientale;

- Conoscenza e capacità di comprensione dell'ecosistema nelle sue diverse componenti;

- Conoscenza e capacità di comprensione delle relazioni diacroniche e sincroniche tra le componenti biotiche e abiotiche dell'ambiente naturale;

- Elevata preparazione scientifica utile ad elaborare idee originali in un contesto di ricerca.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

- Competenze interdisciplinari e cultura sistemica dell'ambiente e della natura applicate ad elaborare soluzioni globali finalizzate a:

° didattica, comunicazione e museologia scientifica, con particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse naturali del territorio;

° rilevamento, monitoraggio, conservazione e utilizzo sostenibile dell'ambiente naturale, con particolare riferimento al territorio regionale e alle sue coste;

° soluzione di problemi specifici della professione del naturalista;

° ricerca scientifica in ambito naturalistico.

- Abilità sperimentali sul campo e in laboratorio, finalizzate a:

° mappatura del territorio e dei beni ambientali;

° individuazione di itinerari naturalistici;

° allestimento e gestione dei musei;

° didattica e comunicazione;

° riconoscimento, classificazione e interpretazione di "reperti naturali";

° monitoraggio sulle specie animali e vegetali e sulla qualità dell'ambiente;

° interpretazione dei processi dinamici naturali o soggetti a pressione antropica;

° individuazione degli interventi necessari per la ricostruzione degli equilibri o la verifica delle condizioni di rischio degli ecosistemi;

° diagnosi, prevenzione e soluzione di problemi di habitat naturali e seminaturali.

Autonomia di giudizio (making judgements)

- Capacità di prevedere situazioni problematiche nella gestione delle questioni naturalistico-ambientali;

- Capacità di valutare le responsabilità e le implicazioni sociali ed etiche legate alla:

° comunicazione scientifica,

° programmazione di interventi sull'ambiente naturale;

- Valutazione autonoma, sulla base delle proprie conoscenze interdisciplinari, delle problematiche naturalistico-ambientali e conseguente acquisizione di comportamenti etici nei settori rilevanti per l'ambiente e la natura.

Abilità comunicative (communication skills)

- Capacità umane e professionali utili a lavorare anche assumendo responsabilità di progetti e strutture;

- Abilità nella comunicazione con proprietà di linguaggio tecnico per interagire con specialisti delle diverse discipline e con funzionari di enti preposti alla tutela e gestione di problematiche ambientali;

- Capacità di comunicare in modo chiaro e corretto i contenuti scientifici, per applicazioni sia didattiche, sia divulgative.

- Capacità di comunicare i contenuti naturalistici anche utilizzando in forma scritta e orale almeno un'altra lingua dell'Unione Europea, preferibilmente l'inglese.

Capacità di apprendimento (learning skills)

- Capacità di apprendimento continuo anche attraverso l'utilizzo degli strumenti di ricerca bibliografica e in generale degli strumenti utili all'aggiornamento in ambito tecnico e scientifico.

Conoscenze richieste per l'accesso

In ottemperanza all' art. 6, comma 2 del D.M. 270/04, per essere ammessi al corso di laurea magistrale occorre essere in possesso della laurea o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. In particolare sono integralmente riconosciute le lauree quadriennali in Scienze Naturali, le lauree della classe 27 - corso di studi Scienze Naturali (D.M. 509/99-D.M. 4 agosto 2000), e a regime le lauree della classe L-32 – CdS Scienze Naturali (D.M. 16 marzo 2007-D.M. 270/04).

In tutti gli altri casi si procederà all'esame del curriculum individuale del singolo candidato valutando le conoscenze e le competenze acquisite nei campi specifici delle scienze naturali (discipline biologiche, di scienze della terra, ecologiche) e prevedendo delle forme di superamento delle carenze evidenziate, possibilmente nei mesi intercorrenti tra la laurea di I livello e la chiusura definitiva delle iscrizioni al Corso di Laurea di II livello.  Sempre in base all'art.6, c.2 del D.M. 270/04 l'università stabilisce per ogni corso di laurea magistrale specifici criteri di accesso, con modalità definite nel regolamento didattico.

Lo studente che intende immatricolarsi al Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Natura e della Conservazione deve, comunque, possedere:

- adeguate motivazioni, buona capacità di ragionamento logico e comunicazione verbale, capacità di fronteggiare i problemi e di assumere un corretto approccio metodologico allo studio;

- attitudine al metodo scientifico sperimentale sia in laboratorio che sul campo.

Caratteristiche della prova finale

La prova finale consiste nella discussione, davanti ad una commissione di laurea in seduta pubblica, di una tesi sperimentale su temi naturalistico-ambientali o di un elaborato progettuale originale per la gestione di un museo o di un'area naturalistica, sotto la supervisione di almeno un docente.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Il laureato in Scienze della natura e della conservazione può svolgere attività nella ricerca naturalistica, sia di base che applicata, ed in una serie di compiti operativi nella gestione e conservazione delle aree protette (nell'ambito della Rete NATURA 2000), e della biodiversità (direttiva Habitat), nella comunicazione e divulgazione di temi ambientali e delle conoscenze naturalistiche, nell'analisi e nella descrizione dell'evoluzione degli ecosistemi del passato ed attuali, nella stesura, come collaboratori per la parte naturalistica, di documenti di pianificazione territoriale, nel monitoraggio della qualità dell'ambiente (ARPA), negli studi di valutazione di impatto e, in chiave estesa, a quanto attiene all'applicazione delle direttive comunitarie in tema di valutazione di incidenza e di valutazione ambientale strategica (VAS). Oltre questi profili professionali non va trascurato quello del possesso di un'elevata preparazione scientifica trasversale nelle discipline che caratterizzano la classe e che permettono a questa figura un'attiva partecipazione nella ricerca di base ed applicata del settore.

A questi tradizionali profili è stato aggiunto anche quello derivante dalla possibilità che questa laurea magistrale divenga il mezzo per l'insegnamento delle Scienze Naturali (in senso lato) nella scuola media di 1° e 2° grado, al momento in cui la Scuola di Specializzazione per l'Insegnamento (SSIS) cesserà la sua attività, come previsto dall'art. 5, della legge 53/03.

Gli ambiti occupazionali previsti potranno essere:

° Strutture di ricerca pubbliche e private;

° Amministrazioni, strutture pubbliche e private preposte al censimento, al monitoraggio, al recupero, alla conservazione e alla gestione del patrimonio naturale;

° Amministrazioni, strutture pubbliche e private che gestiscono aree naturali protette e/o musei scientifici che ospitano collezioni naturalistiche. 

Inoltre il laureato magistrale in Scienze della Natura e della Conservazione potrebbe accedere alle professioni inerenti la comunicazione scientifica e il coordinamento dei musei scientifici, parchi, ecc.. Tuttavia nella codifica ISTAT delle professioni tali attivita' sembrerebbero rientrare nel gruppo specialisti in scienze umane, sociali e gestionali

Il corso prepara alle professioni di 

Paleontologi

Botanici

Zoologi

Ecologi

Attività formative caratterizzanti CFU 6 - 10

Discipline chimiche, fisiche, matematiche ed informatiche

CHIM/01 Chimica analitica

CHIM/06 Chimica organica

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)

INF/01 Informatica

SECS-S/01 Statistica

crediti da assegnarsi complessivamente all'ambito Discipline chimiche, fisiche, matematiche ed informatiche 6 - 10

Discipline biologiche CFU 6-15

BIO/02 Botanica sistematica

BIO/05 Zoologia

BIO/06 Anatomia comparata e citologia

CFU 3-15

C22 BIO/08 Antropologia

BIO/09 Fisiologia

BIO/19 Microbiologia generale

crediti da assegnarsi complessivamente all'ambito Discipline biologiche 12 - 24

Discipline agrarie, gestionali e comunicative CFU 6-10

AGR/11 Entomologia generale e applicata

AGR/14 Pedologia

IUS/10 Diritto amministrativo

L-ANT/01 Preistoria e protostoria

M-STO/05 Storia della scienza e delle tecniche

SPS/10 Sociologia dell'ambiente e del territorio

crediti da assegnarsi complessivamente all'ambito Discipline agrarie, gestionali e comunicative 6 - 10

Discipline ecologiche CFU 14-34

BIO/03 Botanica ambientale e applicata

BIO/07 Ecologia

GEO/04 Geografia fisica e geomorfologia

crediti da assegnarsi complessivamente all'ambito Discipline ecologiche 14 - 34

Discipline di Scienze della Terra CFU 13-26

GEO/01 Paleontologia e paleoecologia

GEO/02 Geologia stratigrafica e sedimentologica

GEO/06 Mineralogia

GEO/07 Petrologia e petrografia

GEO/08 Geochimica e vulcanologia

GEO/09 Georisorse minerarie e applicazioni mineralogico-petrografiche per l'ambiente e i beni culturali

crediti da assegnarsi complessivamente all'ambito Discipline di Scienze della Terra 13 - 26

Totale crediti riservati alle attività caratterizzanti (da DM min 48) 51 - 104

Note relative alle attività caratterizzanti

L'intervallo di crediti risultante si giustifica col fatto che il percorso formativo prevede, oltre la base comune, due curricula con carattere di formazione professionalizzante ben diversificati: Didattica, divulgazione e museologia naturalistica; Rilevamento territoriale e ambientale. Nel suo complesso il percorso formativo riflette inoltre la natura prettamente interdisciplinare delle Scienze Naturali, che richiede l'integrazione di molteplici competenze culturali e quindi l'individuazione di diversi settori scientifico disciplinari.

Attività formative affini ed integrative CFU 12 - 18

A11 AGR/14 Pedologia

BIO/08 Antropologia

GEO/01 Paleontologia e paleoecologia

GEO/02 Geologia stratigrafica e sedimentologica

GEO/06 Mineralogia

Totale crediti per le attività affini ed integrative 12 - 18

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe (AGR/14, BIO/08, GEO/01, GEO/02, GEO/06)

La Classe della Lauree Magistrali in Scienze della Natura prevede un percorso tipicamente e marcatamente interdisciplinare. Infatti si deve operare una scelta tra 83 settori caratterizzanti. Questo non accade normalmente nelle altre Classi di laurea (LM-6 "Biologia": 34 SSD caratterizzanti; LM-74 "Scienze e tecnologie geologiche": 23 SSD caratterizzanti). In effetti, la declaratoria della Classe 68/S (D.M. 28 novembre 2000) ammetteva per le attività formative affini o integrative (c) tutti i settori scientifico-disciplinari non indicati fra le attività formative caratterizzanti (Formazione interdisciplinare), e indicava una scelta tra i settori: M-FIL/02; M-PSI/05; M-STO/05; SECS-P/02; SECS-P/06; SPS/08 (Epistemologico, economico e valutativo). Nel D.M. 16 marzo 2007 (G.U. n.157 del 9/07/2007-S.O. n.155) i settori sopra citati più altri 32, che potevano essere in precedenza ammessi come affini o integrativi, sono inglobati nelle attività formative caratterizzanti, nell'ambito disciplinare "discipline agrarie, gestionali e comunicative".

Per tali motivi la reperibilità di ulteriori settori da considerare tra le discipline affini o integrative è particolarmente ostica per questa classe.

Pertanto, in considerazione dei risultati dell'esperienza didattica maturata localmente, delle risorse umane afferenti da anni al CdS e di quelle disponibili nell'Ateneo, e soprattutto in accordo con gli obiettivi formativi specifici del CdS, si intende giustificare una scelta in parte autonoma dei settori affini o integrativi. Si propone pertanto di includere tra le attività affini o integrative alcuni settori caratterizzanti, che trattano tuttavia temi che possono essere considerati integrativi, come ad esempio nel caso delle esperienze didattiche sul territorio (GEO/01) e delle tecniche di comunicazione (BIO/08). 

Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5)

A scelta dello studente (art.10, comma 5, lettera a) 8

Per la prova finale (art.10, comma 5, lettera c) 10 - 15

Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, Ulteriori conoscenze linguistiche 3 - 5

lettera d) Abilità informatiche e telematiche 0 - 3

Tirocini formativi e di orientamento 8 - 12

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 - 3

Totale crediti riservati alle altre attività formative 29 - 46

CFU totali per il conseguimento del titolo (range 92 - 168) 120

Il Consiglio approva all'unanimità.

2. Approvazione verbale del 6 dicembre 2007
Il Consiglio approva all'unanimità.

3. Domande studenti

-ERASMUS
 -la studentessa Dessì Francesca, matricola 34494, chiede l'autorizzazione a sostenere esami presso l'università di Liegi. Il C.d.C. concede l'autorizzazione riservandosi di convalidare le sostituzioni richieste dopo la presentazione dei programmi relativi agli insegnamenti che desidera seguire;
 -la prof.sa Giovanna Puddu comunica che, dopo avere esaminato i programmi dei corsi di Fisica de los processos biologicos e Fisica applicada, ricevuti dallo studente Enrico Porru, Erasmus presso l’Università di Leon, matricola 33142, dichiara che gli esami relativi possono essere considerati sostitutivi dell'esame di Fisica e degli 8 CFU relativi. Il C.d.C. approva;
 -la studentessa Serusi Anna, ha presentato un documento a firma della prof.sa E.M. Rebato Ochoa, dell'Università del Pais Vasco, che attesta il lavoro svolto per la tesi di laurea e la frequenza al corso di Antropologia fisica. Il C.d.C. ne prende atto.


RICONOSCIMENTO CREDITI
-la studentessa Guiso Angela, iscritta al 2° anno della laurea specialistica in Rilevatore di ambienti naturali, chiede che le venga riconosciuto il lavoro svolto, nella sua qualità di Assessore all'ambiente presso il Comune di Lula (NU), relativamente al bando per il cofinanziamento dei progetti pilota per l'educazione e la sostenibilità ambientale e per il piano di gestione del Sic di Monte Albo. Allega domande controfirmate dal sindaco di Lula. Il C.d.C. delibera che tale attività può essere convalidata come attività formativa altra (tirocini, ecc.) per complessivi 13 crediti.


PASSAGGI

-lo studente Floris Gianluca, matricola 38753, chiede il passaggio dal 2° anno di Giurisprudenza al 1° della laurea triennale in Scienze Naturali. Il C.d.C. approva all'unanimità. L'esame sostenuto di Economia politica (9 CFU) può essere convalidato nelle attività formative a scelta;
-lo studente Sechi Antonio, proveniente dalla laurea triennale in Scienze Biologiche presso l'università di Sassari chiede il passaggio alla laurea triennale in Scienze Naturali della nostra Università. Può essere iscritto al 2° anno. Gli esami sostenuti possono essere convalidati in questo modo: Fisica per Fisica, 8 creditri; Matematica per Istituzioni di Matematiche con elementi di informatica, 8 crediti, che si dichiara equivalente ai due esami di Istituzioni di matematiche (5 crediti) e Programmi informatici e Metodi matematici (3 crediti); Chimica generale e inorganica per 7 crediti ma dovrà parlare con la titolare del corso per l'attribuzione del credito restante; Citologia e istologia, per 4 crediti, come esame a scelta; Biologia animale 1 (3,5 crediti) e Biologia animale 2 (3 crediti) per Zoologia ma deve contattare il titolare del corso per l'attribuzione del mezzo credito restante. Il C.d.C. approva all'unanimità.


MODIFICA DI VERBALE
-nel verbale del C.d.C. dell'8/02/2007 allo studente Pinna Paolo, matricola 41836, laureatosi presso l'Universitrà di Pisa nella classe 27, venivano riconosciuti tutti i 180 crediti maturali e quindi iscritto alla laurea specialistica in Rilevatore di ambienti naturali, veniva inoltre riconosciuto come esame della tipologia c quello di Meteorologia (GEO/11), eccedente i 180 crediti. In realtà non essendo nel nostro ordinamento questo settore il riconoscimento non è valido e l'esame può essere convalidato solo nella tipologia esami a scelta (così come quello di Ecologia dell'ambiente costiero). Il C.d.C. approva all'unanimità.

4. Giudizio didattico su Professore Associato

La Prof. Annalena Cogoni, nata a Quartu S.Elena il 26.03.1958, in data 03.01.2005 ha preso servizio in qualità di Professore associato (SSD BIO/03 - BOTANICA AMBIENTALE ED APPLICATA) presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell'Università degli Studi di Cagliari. Nel triennio 2005/2007 la Prof. Cogoni ha svolto gli insegnamenti di  Ecologia Vegetale, insegnamento fondamentale del Corso di Laurea in Bioecologia Applicata e il corso di Botanica insegnamento fondamentale del Corso di Laurea in Biologia Sperimentale (Classe 12 - Scienze Biologiche) come compito istituzionale.
Nello stesso triennio ha inoltre svolto i seguenti incarichi didattici: 
Botanica evoluzionistica, modulo di Briologia, e Laboratorio di Tecniche di campionamento ecologico, nel corso di Laurea in Bioecologia Applicata.
Ecologia vegetale applicata nella Laurea Specialistica di Biologia Sperimentale ed Applicata curriculum Botanica Ambientale.
Ecologia vegetale nel Corso di Laurea Specialistica in Rilevatore di Ambienti Naturali (Classe 68/S)
Durante il triennio la Prof. Annalena Cogoni si è costantemente impegnata nell'attività tutoriale seguendo gli studenti nelle pratiche di laboratorio del tirocinio obbligatorio e nell'elaborazione di tesi sperimentali. E' stata componente delle commissioni di Laurea in qualità di relatore e controrelatore. Inoltre fa parte del Collegio dei docenti della Scuola di Dottorato di ricerca in "Ingegneria e scienze per l'ambiente e il territorio" dell'Università di Cagliari.
Il Consiglio di Classe verticale (Classe 27 e 68/S), per quanto gli compete, esprime all'unanimità piena soddisfazione per l'attività didattica svolta con costante impegno dalla Prof. Annalena Cogoni.

5. Nomina Commissione per Contratto co. co. co.

Il Presidente comunica che è scaduto il bando di selezione per la copertura di: Diritto e Legislazione ambientale (24 ore, 3 CFU), per un compenso di 65,50 euro lordi per ora, da atrtibuire a mezzo di contratto di collaborazione coordinata e continuativa. Si deve procedere alla nomina della Commissione che valuterà le domande presentate. Vengono proposti i seguenti docenti: Giovanni Floris, Sandro De Muro, Andrea Sabatini, che si riuniranno il prima possibile. Il Consiglio approva all'unanimità. (nota 1)

6. Sostituzione di un membro della Commissione di Orientamento

Il prof. Floris ricorda che il dr. Paolo Solari non ha più incarichi didattici nel CdS e pertanto deve essere sostituito dalla Commissione Orientamento di cui faceva parte. Si candida la dr. Alessandra Seu. Il C.d.C. approva all'unanimità.

7. Modifica Manifesto Laurea Specialistica AA 2007-2008

Il prof. Floris comunica che è stata proposta una piccola modifica al Manifesto della laurea specialistica. L’insegnamento di Primatologia, inserito nell’elenco di corsi a scelta degli studenti, passa da 3 a 4 CFU. Il corso verrà tenuto in forma di incarico istituzionale dalla prof. Elisabetta Marini, che riferisce di aver proposto la modifica su esplicita richiesta degli studenti.Il C.d.C. approva all'unanimità.

8. Nulla-osta docenti

Come negli anni precedenti, il prof. Lattanzi ha chiesto di poter tenere l’insegnamento di Mineralogia nell’Università di Firenze. Il prof. Lattanzi dichiara che questo impegno non interferirà con gli impegni didattici nel CdS. Il Consiglio approva all’unanimità.

9. Criteri di assegnazione premio di laurea

La prof. E. Marini ricorda al consiglio che nella riunione del CdC del 21 settembre 2007 era stata approvata la suddivisione di spesa del premio di 12.000 euro assegnato al CdS per le attività di autovalutazione. La cifra stanziata per erogare un premio di laurea per la migliore carriera di studi era di 3.000 €, da utilizzare per tre anni consecutivi. La cifra doveva essere utilizzata per partecipare a uno stage, a un corso, o per fare un acquisto utile alla prosecuzione degli studi o all’inserimento nel mondo del lavoro. Si tratta ora di mettere in pratica l’iniziativa, stabilendone nel dettaglio le norme. La prof. Marini illustra quindi uno schema di punti da discutere e alcune proposte di criteri per la valutazione, che includono il voto di laurea, il tempo di percorrenza e l’età. Si apre una discussione a cui partecipano tutti i presenti.

Tutti concordano subito nell’assegnare due premi l’anno, di 500 euro ciascuno e nel considerare come primo periodo l’anno accademico 2006-2007.

Nella discussione sui criteri di valutazione si discute l’opportunità di considerare l’età come parametro da utilizzare in caso di parità, a favore degli studenti più giovani. Poiché la maggioranza dei presenti, inclusi i rappresentanti degli studenti, non condividono la scelta, si stabilisce di non considerare l’età. 

Anche il suggerimento di Piero Addis di considerare eventuali pubblicazioni o partecipazioni a congressi viene scartata perché non sembra appropriata per una laurea triennale. Viene invece accolto il suggerimento di considerare le attività Erasmus.

Il prof. Caboi chiede che non vengano dati punti a chi si laurea con due anni di ritardo o più. Il Consiglio accoglie la proposta.

Il prof. A. Marini chiede che vengano esclusi coloro che acquisiscono la 2° laurea.  Il Consiglio accoglie la proposta.

La prof. Salavadori e A.Seu propongono che venga considerata la media ponderata degli esami come parametro aggiuntivo. Il Consiglio accoglie la proposta.

Vengono quindi approvati all’unanimità i criteri di valutazione riportati di seguito.

1. Voto laurea. Fino a 10 punti, secondo le seguenti modalità:

fino a 100



 3 punti

fino a 108



 6 punti

fino a110 



 9 punti

110 e lode



10 punti

2.  
Tempo di percorrenza. Fino a 10 punti, secondo le seguenti modalità:

non più di un anno fuori corso
 
 6 punti

in pari
 



10 punti

3.  
Media ponderata esami. Fin
o a 10 punti, secondo le seguenti modalità:



da 18 a 21,9



2 punti



da 22 a 23,9



4 punti



da 24 a 25,9



6 punti

da 26 a 27,9



8 punti

da 28 a 28,9



9 punti

da 29 a 30



10 punti

4. Esperienza Erasmus


 1 punto

Si stabilisce inoltre che in caso di parità viene selezionato lo studente con la maggiore media negli esami e, in caso di uguale media, con il maggior numero di lodi.

10. Aggiornamento sul RAV

La dr. Laura Rundeddu illustra i nuovi data analizzati, relativi agli esami del terzo anno. I dati mostrano che il curriculum di ecologia delle acque ha avuto un numero di studenti frequentanti minore degli altri curricula. 

La prof. Salvadori chiede se sono noti i dati relativi alla scelta del curriculum e nel caso non lo siano di procurarli per avere un quadro della situazione più chiaro e attendibile.

La dr. Rundeddu riferisce che i dati sono disponibili in segreteria e che occorre richiederli.

Illustra quindi alcuni grafici che mostrano sinteticamente gli esami sostenuti dalle diverse coorti di studenti a confronto. Emerge che gli studenti del primo anno delle ultime coorti hanno sostenuto, in percentuale, meno esami di quelli delle coorti precedenti. Hanno tuttavia sostenuto gli esami di Botanica e Zoologia. Si conferma in parte l’impressione dei docenti, per cui l’aumento del numero di studenti iscritti non corrisponde completamente a un aumento dell’interesse per il CdS. Sembra che tuttavia gli studenti iscritti siano interessati a materie naturalistiche.

Il prof. Caboi suggerisce di mostrare i grafici dei valori assoluti e di affiancare il valore della media di esame con un parametro indicativo della dispersione.

Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta è tolta alle ore 18.10.

Nota 1. Poiché il dr. A.Sabatini non può far parte della commissione relativa al contratto per l'insegnamento di Diritto e legislazione ambientale (punto 5) in quanto nel bando è specificato che la commissione deve essere costituita da professori di I e II fascia, è stato nominato al suo posto il prof. Emanuele Bocchieri. 

Il Presidente 






Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 





Prof. Elisabetta Marini

